
In una mostra 
la «Treccani» 
racconta 
se stessa 

• • Per la prima volta in 67 a n n i d i attivila I I 
stituto d i 11 Lnciclopedia italiana fondalo da 
Giovanni I reccani ripercorre la sua storia Un 
viaggio originale tra fotografie in gran parte me 
dite k ttcre manoscritt i, tavole originali firmate 
da grandi disegnatori e document i raccolti in 
una mostra che resterà aperta a Roma dal 10 al 
21 novembre a palazzo Braschi 

L'Editalia 
festeggia 
i suoi primi 
quarantanni 

• • l . f d i t t i l a h c a s i ed i t r ice r o m a n a spe­
c ia l izzata nei temi de l l arte de l la s tona e d e l 
c o s t u m e c o m p i e quaran ta a n n i La rie o r 
ronza v iene fé teggia 'a c o n una mos t ra 
aper ta al comp lesso m o n u m e n t a l e de l Sari 
M iche le a Roma c o n una mostra b ib l iogra f i 
i a e un r i cco ca ta logo 

« 

Si apre domani a Parigi il processo a Gilles de Rais, mandato al rogo 
dairinquisizione nel 1440 per aver ucciso centinaia di bimbi 
Ora uno scrittore chiede giustizia e denuncia la «falsificazione storica» 
Il compagno d'armi di Giovanna d'Arco, dice, non era affatto un mostro 

Assolvete Barbablù » 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

G I A N N I M A R S I L L I 

• i PARIGI Udi t i udite1 Gilles 
de Rais signore d i l i f fauges 
maresciallo di Trancia com 
pagno d armi d i Giovanna 
d Arco - detto Barbablù - non 
era Barbablù Nelle valli della 
Loira fino a Nantes e la Sreta 
gna ma anche altrove nel 
mondo ai b imbi non si potrà 
più dire minacciosi attento, 
che ch iamo Barbablù Perchè 
Gilles de Rais non uccise ne 
violentò mille e una donna e 
bambini non torturò non fu 
bngante nò assassino F-u prò 
babilmente pederasta ma do 
Cile e inoffensivo Fu senz altro 
un grande eroe della guerra 
contro gli inglesi e della cam 
pagna del 1429 in particolare 
Fu combattente temuto esordi 
giovanotto spaccando in d u i 
come una mela con un sol 
co lpo d i mannaia I inglese 
Blackbum un gigante che di 
fendeva la fortezza d i Lude Ma 
fu anche uomo col to come pò 
chi traduttore di Sant Agosti 
no conoscitore del latino e 
dell ' inglese e anche di Dante 
e del la Divina Commedia f-u 
uomo ncchissimo - una delle 
pnme fortune d i Francia quin 
d i d Europa - e fu proprio que­
sto a perderlo le sue terre gli 
costarono le accuse pm tre 
mende che mai ingobbirono le 
spalle di un uomo prima di 
mandar lo impiccato giusto so 
pra un rogo Più di c inque se 
col i sono trascorsi d ì quell al 
ba l i vda a Nantes quando ' i 
corda si tese • Gilles il col lo 
••^feyiato buttò fuori 11 migli 1 
giusto pnma che le f lamine co 
^linciassero a lambirgli i piedi 
nudi Cinque secoli nel corso 
dei qual i pm volte storici e uo 
min i d i lettere (Voltaire imi in 
zitutto) hanno invano cercato 
d i riabilitare la memoria del 
maresciallo de Rais Questa sa 
ra forse la volta buona doma 
ni si celebrerà al Senato nella 
sala George Clemeuceau il se 
t o n d o processo a Gilles de 
Rais II col legio giudicante sarà 
composto da ex ministri guar 
dasigilli magistrati di Cassa 
/ i one eminenti uomin i di 
scienza Costituiranno una 
corte arbitrale il cui giudizio 
avrà carattere «storico e mora 
le» Promotore del giudizio ap 
passionato difensore d i Gilles 
de Rais un anziano e distinto 
signore Gilbert l 'routeau Van 
deano come Gilles scrittore 
prol i l ico cineasta Prouteau 
ha pubbl icato un libro ( Gilles 
e/e Rais ou la ifuetile citi li>np 
ed du Rocher) che anticipa i 
toni alti delle arringhe e he ver 
ranno pronunciate domani E 
un pò il giudice istnittorc della 
causa che non esita a parago 
nare Ma/fain Dr iyfus (d cui 
Clemenceau fu I avvocato an 
eh egli vandeano) ( fucile 
giustizia e lancia il suo j ricca 
secome fece / o l a Interpellato 
al telefono nel suo maniero in 
Vandea cita 1 impegno eli Voi 

taire ne I far annullare le sen 
tenzi dei tribunali ecclesiasti 
ci e poi Goethe che disse -E 
bene che qualche grande voce 
si levi eli tanto in tanto contro 
la corrente degli errori della 
moltitudine» 

Ebbene pare proprio che la 
«moltitudine» imbeccata da 
un tribunale dell Inquisizione 
prenda da cinque secoli una 
bella cantonata Barbablù, 
pardon Gilles de Rais non era 
infatti un mostro dedito a si 
monta sodomia assassinio in 
combutta eon Satana Leaccu 
r ite ricerche di Piouteau (ha 
ripescato le cronache del prò 
cesse) e spulciato tutto c iò che 
e stato scritto da al lora) forni 
scono tutt altra immagine 
un intelligenza viva e lumino 
sa una cultura rara una capa 
cita di scrittura fertile e linea 
un aspetto fisico di grande prc 
stanza un abilità militare d i fi 
ne stratega il suo castello di 
I iffauges non nascondeva i 
forni dentro i qual i arrostiva le 
tene re carni de Ile sue giovanis 
siine vittime ma era al i ontra 
no un luogo d incontro d i poe 
ti filoseifi e troulxidours di cui 
Gilles amava circondarsi Un 
cenacolo di l'elle lettere non 
1 antro turrito e mistenoso in 
cui si consumavano atrocità 
inimmaginabi l i Gilles era il si 
gnore d i quella terra ricca e 
fé rtile che a nord e1" Bretagna fi 
no i L w a l ì sud e Poitou l i s t 
o 1 oir i f ino ni Augi rs In quel 
t i mpo er i ani he t< rr i di fron 
tura Ira 1 lugli Ite rr i e la I ran 
eia d i Carlo VII Gilles era Iran 
cese ma la Bretagna dentro la 
quale si stendevano i suoi pos 
sedimenti era alleata degli in 
glcsi L a Nantes una delle ca 
pitali del ducato di Bretagna 
gove mava Jehan de Malestro!! 
vi scovo avido i l i soldi e d i pò 
t i re presidente del tnbun i le 
ecclesiastico De Malestroi! 
avrebbe voluto impadronirsi 
delle terre di Gilles ma Gilles 
era troppo forte Aveva con lui 
mil le i mille cavalieri d Aniou 
sapeva combattere i suoi ma 
meri erano forti zzi inai cessi 
bil i De Malestroit s t i l se cosi 
un altra strada infingarda ma 
i fficacc 

Gilles de Rais Mi'Vt\ scoper 
to il fascino dell alchimia che 
mise a frutto per fondere cera 
nuche in forni particolari di 
sua originale loncC/ ione Gli 
odori si spandevano nella 
campagl i i circostante il suo 
castello eli I iffauges sorpren 
devano i villici nelle loro case e 
i pellegrini sulla strada \ m c 
ciavano il naso fiutavano I aria 
e si ch ied i vano cosa fosse mai 
ciucila diavoleria e he non as 
somigliava nò al1 odor di legna 
bruciala nò a quello MTC delle 
paludi ntorno al f iume 1 ra 
N i r V s i Angers ridenti con 
traile accadeva inoltre spesso 
come altrove che sparissero 

' • > , 

bambini partivano un mattino 
per mendicare e la sera non 
tornavano Li rapivano i breto 
ni e gli inglesi pei fame sole) iti 
senza famiglia Oppure li pren 
devano «gli egiziani» com e r i 
no chiamati ali epoca gli zin 
gan Oppure li vendevano di 
nascosto gli stessi genitori co 
me accade ancora oggi nella 
nostra bella Italia De Male 
stroit ebbe la latale intuizione 
quei forni e quei b imbi doveva 
esserci un legame diretto II 29 

luglio M40 scnsse una lettera a 
parrcK 11 preli della sua dioce 
si Chiamò a testimoni «buone 
e discrete persone» Agalhe 
vedova di Regnami Donele 
Jeanne vedova d i Gnmbclet 
de Lis Jean Guibe rt e la d i lui 
moglie "Thcophane moglie d i 
Lonct il f i l i g i umc e altri bravi 
parrocchiani lut t i convint i 
che il nobi luomo Gilles de Rais 
e i suoi compl ic i avessero 
«sbozzato ucciso e disunì ina 
mente m iss i c ra to numerosi 
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innocenti» e che «avevano 
commesso contro d i loro atti 
lussuriosi contro natura il vizio 
di sodomìa avevano fatto e 
f i l io tare orribil i invocazioni al 
demonio e con esso patteggia 
to » Il dado era tratto, 1 accu­
sa gli avrebbe attribuito più d i 
cent ix inquanta assassini! Il 
destino di Gilles de Rais era se­
gnato i con esso quel lo delle 
sue terre 

Ma chi era questo Jean de 
Malestroit ' Un Mazzanno d i 
provincia dice Prouteau Uno 
che aveva il gusto dell intrigo e 
i tentacoli della rapacità Ve 
si ovo i l i Saint Bncuc per vole 
re e nomina del papa di Avi­
gnone Nel M07 membro del 
Gran Consiglio del duca di Bre­
tagna poi consigliere generale 
delle Finanze infine tesonerc 
del ducato Sta con gli inglesi 
perd io ali epoca la corte ingle­
se' ò ricca r fastosa mentre 
quell ì francese ò stracciona 
Da l and ra riceve terre in Nor-

Un orco 
che mangia 

i bambini 
per una fiaba 

infantile 
Barbablù 

ne è 
il prototipo 

mandia e sacchi d i scudi d o 
ro Sarà il presidente del Inbu 
naie d i Nantes il gran orche 
stratore del processo Quel tn 
bunale d incappucciati trae la 
sua legittimità da l massacro 
degli albigesi tre secoli pr ima, 
al quale furono chiamati a da 
re giustificazione stonca e reli 
giosa In venta gli albigesi abi 
tavano I Occitania provincia 
ncca e ambita come le terre d i 
Gilles de Rais 1 re secoli dopo 
la chiesa cattolica romana si ri­
pete 1 Inquisizione condanna 
sulla base di pretesti poi conf i­
sca i beni del l imputato Nasce 
la leggenda confortata dal 
racconto d i Perrault Barite 
Bleue entra a far parte del l im­
maginano collettivo Prouteau 
s'infervora non è vero niente 
fu un processo polit ico stali­
niano Le confessioni estorte 
con la tortura, le testimonianze 
false e comprate il verdetto già 
scntto Stonci illustri ci casca­
rono come pere mature il 
grande Michelet per esempio 
che parlò d i «una tonnellata di 
ossa calcinate» ntrovate nei 
manien d i Gilles de Rais No 
mai un osso umano fu ntrova 
to tra quelle mura Ma la leg 
genda ò dura a monre Come 
quella della Chanson de Ro 
land scntta due secoli dopo la 
scaramuccia d i Roncisvalle e 
assurta alle dimensioni imma­
ginifiche di battaglia campale 
contro i Mori Altri nella cui 
tradizione vuole iscriversi 
Prouteau volleto vederci più 
chiaro Voltaire innanzitutto 
che avrebbe voluto che a Gilles 
fossero resi gli onor i che gli 
spettavano patriota e liberato 
re, altroché mostro Ma anche 
più lardi Delteil che cosi dp 
senve Gilles al fianco di Ciò 
vanna d'Arco «Vicino a Gio 
Vanna ò disteso Gilles de Rai 
s Che bel ragazzo a quel 
tempo questo Barbablù 11 
suo giovane viso rosato le sue 
guance fresche sembravano 
nulntc d i candore d i ambrosia 
e d i carne d i manzo» Un tale 
co lpo d'ala valse a Delteil un 
secco rabbuffo d i André Bre 
ton «Conio tra i miei amici un 
certo numero d i rompibal le 
(rmmerdeurs nell originale 
ndr) tra i quali mio caro Del 
tei! ho oggi il rammarico d i 
annoverarvi la vostra Jeanne 
dArc é una bella schifezza» 
Ma a parte le dispute tra lette 
rati Gilles de Rais ha sempre 
fatto parlare di so Prouteau 
vorrebbe che questa fosse I ul 
t ima volta che quella povera 
anima tormentata dagli stru 
menti di tortura del l Inquisizio 
ne e da una ingenerosa (ò il 
meno che si possa dire) me 
moria collettiva fosse lasciata 
f inalmente in pace errabonda 
nelle amene contrade che lo 
videro galoppare g iov ine e fé 
lice Ardua impresa se ò vero 
che nulla ò radicato come il 
mito e la leggenda Come fare 
mo senza Barbablù7 

«W i y*hì g " Un inedito del 1492 «pretesto» di una provocazione del neostoricista Greemblatt 

Naufragio di Colombo, affabulazione e storia 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

D O M I T I L L A M A R C H I 

M FIRINZt E- la vigilia di N i 
tale Colombo si riposò Dopo i 
giorni di eccitazione i di ev i l 
tazione che seguirono quel fa 
tidico 12 ottobre M92 H ratio 
due giorni e una notte che non 
dormiva roso d i l i ansia tur 
baio dalle nuove scoperte for 
se deluso di non Irov ire qu i III 
città ricche di spezu e eli sete 
che aveva immaginato «Il m i 
re era come un i sccxlell i» 
scrive Colombo nel suo diano 
e la Santa Maria vi leggiav i 
nossa da una leggi ra brev/a 

al largo della costa nord di I li 
spaniola I Ammiragl io lasciò 
il t imone a un marni no il qua 
le sfortunatamente decisi ch i 
era tempo anche per lui di ri 
posarsi un pò e passò I incari 
e o a un m o z ' o prob ib i l 'ncnt i 
solo un bambino che non si 
accorse che 11 i cirri ntc stava 
trascinando ! imbarcazioni 
v c r v ) u n b a i n o di cor ili Nuli 1 
nuscl a s c o n t r a r e n naufra 
gio Questo ' pisixt io poi n no 
to e quello i hi ni segue òde 
scntto da ( o lombo ni I suo 
diano rinvi nulo reci nti m i l i t i 
i la Antonio Rumi u d i Ann is 
si tratta i l i un i versione tr isi rit 

11 iU\ li irtolomc de l.as C'asas 
i l ili ongin i l i melato perduto 
Oggi a l l a p m delle celebra 
/ ion i d i I cinquecento anni 
della scoperta dell America e 
di l le massicce lontcstazioni 
ni p irla uno de gli storici ame 
ne un più bril lanti e pi l i contro 
versi Stephen Gri cnblatt al 
l ievoi l i R ivmond Wil l iams e di 
f ou iau l t iorm itosi nelle al i l i 
di C ambndge e d i Y i l i e poi 
nell i Berkeley (dovi ora mse 
gn i) del l i lotte studenti sche 
ali cp ix i della gin rra del \ let 
I .mi Grei nblatt ò i onsiderato 
il I ider eli quel movimento 
•ncostoncist i» che ha contri 
bui lo M[ erode ri 11 ondi l i fra le 
discipline accademiche tradì 
zion ih .1 -itone i/zare i ti sti 
l i t tcran i i ri ridere testo la 
stona» 

«Non penso i h i l i risposta 
pm ititi ress it i t i i l i fronti a 
qu i sii i v i n i l i ru i i ili si 1 n i ita 
ri un i lit ini 1 di condanne li 
un! mdosi a sottolineare che 
( o lombo i r a uno schiavista e 
.ni * li ne.ire li inf msti ions< 
gui nzi d i III sui se ope rti di 
ic lo storico I molto più inte 
res iute irriv ri i e ìp in qui I 

lo che ò successo mettendo in 
relazione la visione dei vincita 
ri e quella dei vinti» L episodio 
della vigilia d i Natale dei M92 
ò significativo per capire la re­
lazione «fra la visione religiosa 
e la frenetica brama d oro» di 
C o lombo Ma ò anche un mi 
e roeosmo di comunicazioni 
•sbagliate» interrotte forse im 
possibili fra gli e uropei e gli in 
cliani «cosicché in quel grovi 
glio eli gesti ree iprcxMmcntc in 
comprensibi l i perfino un atto 
d i resa diventava impossibile» 
dice Greenblatt Colombo rie 
sco a frastorni ire un evento 
sciagurato propizialo sen 
z ombra di dubbio dal suo 
sonno in un ep is ix l iod i perso 
naie tnonfo e insieme di prov 
videnza divina Mentre I A m 
miraglio e i suoi uomini avi va 
no perso ogni speranza di re 
cuperarc il carico della nave 
naufragata ecco che amvaro 
no gli indiani in milat i dal loro 
«re» Guai .magari il quale -
se nvc C o lombo pianse qual i 
do venne a sapere del l mei 
dente capitato alla flotta Gli 
indiani portarono lutto in sai 
vo senza sottrarre «neppure 
una stringi» dal carico d i l l a 
Santa Maria ( o lombo rimasi 

molto colpi to i l tlla boni ) d i gli 
indigeni tanto da scrivcri una 
sorta d i certifieazione de Ila lo 
ro condotta esc niplan Anco 
ra più contento fu Colombo 
quando vide irnvare una ca 
noa canea di pezzi i l oro i he 
gli indiani volevano scambiare 
i on oggi'tti i l i n issui i v i lor i 
Ma I Annuir iglio ' i nli e hi c r i 
suo dovere dare in cambio 
qualcosa di più per 1010 i 
cjuesto qualcosa fu il pot i r i di 
uccidere Con I oro Colomlx) 
pensava di finanziare iddirit 
tura la nconquist i d i I Santo 
St'|X)lcro i di Cu insali mine 
Lcco dunque che ti naufr igio 
«dovuto i un pene oloso il len 
lamento della volontà si rivela 
i ssere I operato di una volont i 
più alta dice ancora lo storico 
americano 

Quelle lacrime d i re, quella 
generosità- Colombo Inter 
preta questi gesti come la 
sua cultura gl i ha Insegnato 
a fare Ma è molto probabile 
che si sbagl i 

Ccosi C e un altro i pisoli lo si 
gnifnativo ine litri navigavi 
lungo 11 costa di i r i n i i l i d ( n 
lomix) ce reo di e nlr ipe in e ol i 
t itto con litri intl igi ni forsi 

perche" avevano la pell i più 
ch ia r i e apparivano pi l i «avi 
lizzati Ma questi non si avvici 
n ivano Cosi do|>o vari le nta 
tivi Colomtx i disse ai suoi uo 
im i 1 di mettersi a ballare sul 
ponte intendendo c|ucsto co 
me un gesto di pace e d i amici 
zi i Solo che gli indiani inizia 
ron > i tir ire frecce Chi ira 
mente per loro il significato di 
qu i sto gesto era completa 
me ntc diverso 

Come bisogna Interpretare 

anello che accadde la vigi l ia 
I Natale del 1492? 

Non si può lari una mus in i 
z ioni univoca l-i fonte di e in 
disponi imo il di ino d i Co 
lombo non costituisce affatto 
il pensiero d i II Annuir iglio 
ma ò frutto d i più voc i incllstri 
i . ib i ' i Questo può essi ri fni 
strunti per lo storno ma si rve 
me tic a capire clic non ci si 

può m n b is ire su una singola 
testimonianza Qui slo i pisi) 
i l io i p i rmit tc inoltri diosser 
v ire un i se rie di relazioni eli 
se unti lo Anche qui ò e luaro 
e hi I atto i l i i l in i n i * veri 
non ò ulti so il io sti sso modo 
d il i ' dui p irti In ( OIOI I I IM) 
trov uno un tuli ntn i gì ut ro 
sit i di It it i d i un t di luì nsio 

ne morale e una bieca avidità 
I e r /o elemento il modo in cui 
Colomlx> trasforma il disastro 
de 1 naufragio in un suo trionfo 
Potreblx* essere semplice Cini 
sino ( IH fondo deve giustificar 
si di fronte ai suoi «sponsor» m 
Europa) ma credo che ci sia 
di pm Una profond i logica d i 
s ilvazione C propno il cnstia 
[ìesinio ch i (a d i un atto vergo 
gnoso come la messa in croce 
elei figlio eli Dio un sublime gè 
sto di trionfo e d i salvezza del 
I mima 

La storia, nel suo lavoro, 
sembra essersi r iconci l iata 
con la narrazione Con qual i 
risultati? 

Quando si el imina I aspetto 
narr i t ivo per amvare al fatto 
nudo e e n ido si cancella prò 
prio e io che eausa muove e 
compi l i a I evento Detto que 
sto e redo me he che ci sia un 
proble in i a seconda di quali 
stoni si sei Igono e di come si 
raccontano si amva a una n 
i ostruzione diversa degli even 
ti M i un sei ondo aspetto può 
issere importante raccontare 
stoni incoerenti stono che 
non funzion ino e he non han 
no t r u l l i soddisfacenti In par 
tuo i ire ne I easo della scoper 

ta dell America abbiamo sto 
ne ormai cosi sterili prosciu 
gate d i interesse che é utile di 
struggerne i meccanismi per 
metterne in evidenza I incoe­
renza per estrame più signifi 
c i t i più voci 

Che ruolo ha U piacere nel 
suo lavoro d i storico? 

C ò un aspetto che ritengo fon 
damentafe e cioè I esperienza 
della meraviglia Se e ò una co 
sa e he ho cercato d i cogliere ò 
quello sguardo di attonito stu 
pore sulla faccia dell universo 
Credo e he una ston i e he non 
nesce a prendere in i onsiclera 
zione la meraviglia il piaci re 
lo stupore finisce ix-r lasciarsi 
sfuggire anche «il f i l to vero» 

È arr ivato U momento d i la­
sciar cadere le barr iere che 
esistono f ra le varie discipl i ­
ne tradizionali? 

Penso che viviamo in un mon 
do inc i l i le strutture disciplina 
l i ereditate dall Ottocento sia 
no divenute inadeguate |x-r 
i oniprcndere i fenomeni che 
indaghiamo Fine he le univer 
sita manterranno in piedi un 
sistema di dipartirne liti separa 
ti la nostra nce re a sarà molto 
più difficile 

I o scrittore 
erri 0t> Luca 
autore di 
«Aceto 
arcobaleno» 

Ascoltando 
gli insondabili 
Strana Italia quella dei sondaggi la settimana scor­
sa la Demoskopea ci ha fatto svegliare antisemiti 
Poi è scoppiata la polemica sui numeri e le per­
centuali intrecciata alle vicende (serissime) del-
l'antisemitismo reale Erri De Luca, scrittore (è 
uscito da poco per Feltrinelli il suo Aceto, arcobale 
no) ma anche operaio edile a Roma, ha condotto 
per noi un suo sondaggio tra le persone reali 

E R R I D E L U C A 

^ B Più d i vent anni pm 
della metà della vita ho vis 
suto insieme a gente che 
vende la propria forza in 
cambio di salano Di co lpo 
vengo a sapete dai giornali 
che uno su dicci fra tutti gli 
uomini con cui ho e ondiviso 
il mestiere di operaio sbuffa 
di fastidio ali idea che ci sia 
no ebn i itali un Vengo an 
ch i i sapere e h i si l ine i le a 
della gente spec i tlizzata in 
italiani (.quelli dei sondaggi 
li ch iamano «eampion ») s^ 
considera gli ebrei italiani 
ven Dopo la canzone di To 
to Cutugno ò la pr ima volta 
che sento npnstinare questa 
impegnativa graduatoria 
italiani ven Essere italiani 
forse non basta pm la lira si 
ò svalutata e la nazionalità 
con essa bisogna essere ve­
ri Chiunque guardi regolar 
mente la televisione ha 
spesso la prova oltre che la 
sensazione che molt i Italia 
ni che si al lacciano da quel 
I ob lò sono finti Alcuni di 
quell i credono di esse re noi 
d i parlare per noi ehi si i m o 
sempre in qualche cantiere 
o in qualche officina mentr i ' 
si sondano gli italiani Èeo l 
pa nostra ci siamo resi in 
sondabil i Per rimediare a 
questo inconveniente ho in 
terrogato ieri ali ora di men 
v i i miei dieci il i l iani sul 
cantiere 

Non ho chiesto se si se liti 
v ino italiani veri per alcuni 
di loro coi capell i onnai im 
bi meati 1 italiano ò lingua 
appresa nei corsi serali |x'r 
ottenere la licenza e lcmcn 
lare o nelle sezioni d i un 
partito che non e ò più Si 
imbrogli i no ani ora i o l i il 
congiuntivo e di inglesi 
hanno imparato a loro spi 
si solo la parola ticKct Però 
ho chic sto lo io ch i diavolo 
gli avi sse-ro fatto gli e bre i 
| x r impedire alle loro figlic­
eli sposarne uno Mi hanno 
assicurato quell i che ne 
hanno che non nescono a 
impedire propr io niente alle 
loro figlie nemmeno la mi 
nigonna e che se gli ebrei 

sono un buon parti lo ma 
«mmagara» b allora perché 
almeno uno di loro voleva 
e he se ne andassero via dal 
I Italia7 Qui le risposte sono 
»tate vane Chi ha preso sul 
serio la domanda ha rispo­
sto i he non I augura a nes­
suno di fare I emigrante An 
gelo il nostro anziano, gran 
d i a t tanaca lce ha detto 
«V sono nemici dei fascisti e 
de i nazisti sono amici miei e 
a casa mia e ò posto» Un al 
tro ha detto che gli italiani 
sono un popo lo d i cacciato 
ri f ino a ieri volevano cac 
ciarc i poveri adesso voglio 
no cacciare pure i ricchi 
Qui ho perduto il control lo 
del sondaggio e si é scatena 
ta una discussione a tutto 
volume Perché sulla caccia 
ta dei poven i p iù giovani 
hanno meno spinto d i soli 
danctà d i noialtri dai qua 
ranta insu 

Per conto mio penso che 
siamo un popo 'o che imita 
volentieri e contraffa con gu 
sto ogni specie d i prodotto 
estero Dall huropa impor 
t iamo volentieri il peggio 
/loo/ujems dall Inghilterra 
razzisti a cranio piatto dalla 
Germania e dalla Francia un 
pò di nazionalismo botte 
gaio che esorta ad «acqui 
stare italiano» L antisemiti 
smo ò il londo d i quel barile 
d i scorie retroattive Poiché 
in ogni generazione e é una 
quota di aspiranti boia 
qualcuno in cerca d i pnmo 
impiego Manza in quekto 
modo la su.-* candidatura 
MIora rie ordo che ali antise 
mit ismo infamia d i questa 
pnma metà di secolo è sta 
to tirato il col lo a Nonmbcr 
g ì Se 11 sono altri pol l i di 
que II alli samenlo faranno 
bene a consultare quelle Io 
t o d archivio 

Aneli io ho detto la una 
I ora ò fuggita e ho saltato 
1 ora di mensa ma sono 
e ontert i ) so che i miei in 
sondabil i hanno detto la ve 
rità e non e vero che tra noi 
e ò comescnvono ig io rna l i 
uno stronzo su dicci 
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